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Esce 
tutu i giorni eccetto 

iì Lunedi 

A V v e n l ' n N X K . 
Lo lulliTc cil ) plichi non oirronciitl si rrsplniiono. — I mimofcrlUI don s 

l'rsllKilscono. — Per le Inici'zionl ed iivTlsl m quarta paglnii pri'iiil n Ooii-" 
Ti'iilrsl u 6l ricevono uiriìiiiilo del Giornale. — Un numero arnlraio ceni, io-

PltOOttÀililA 
Solenne, non già .triste, è la condi

zione d'Italia. Un popolo grande e 
libero sente nella sventura da cui è 
])ercos80 lo spirilo divino che gli ri
scuole !' anima, comprende che vivere 
neir imbarazzo, è vivere al disonore; 
che la salute sia nell' energia perso
nale diretta a uno scopo comune, e 
raccolte tutte le sue forze, appog
giato alle sue stessè sventure, si slancia 
ardito a nuovi dcstirii. 

Il nostro Giornale sorge a interpre
tare questo bisogno di vita nuova clic 
si è fallo oramai volo di tulli i tiuali 
sono compresi non esser più tempo di 
discutere se operare o no ma convenir 
subito e alacremente operare pel me
glio. 

Pensando agli uomini chiamati a reg
gere la pubblica cosa, noi sentiamo 
come sarelfbc'dolce conlbrlo di oon'cve 
la stessa via e, camminando ai paro, 
ajularli nell' ardua impresa di con
durre la Nazione a salvamento Ira le 
dillicoltà che sorgono continue ed in
calzanti. Ma nello scompìglio della am
ministrazione, nel diflollo di un razio
nale sistema di governo, nel disordine 
della pubblica ricchezza, non rimane 
al fgiornali.'̂ la di cuore che dividersi 
da loro, tenendo alla e ferma la ban-
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linai '*era 0nartia*«^--
II cristianesimo por .secoli ha potuto infer-

Yorare lo menti e commovere i cuori delle mol
titudini, dic.eiulosi lina religione con.sacrala al-
rVamore ed al dolore, come sta scritto .sullii 
porta del, tempio della Passióne: Ammi et do
lori sacntm. E ciò per la ragione che la mn-
(Ire di fìesiì^ido il .suo figlio, patire e morli'e 
Jitìr i propril principìi. 

()ra, _e ornai evidente che la novella fede 
delta giusti/,ia è della verità, di cui noi siamo 
propugnatori, ebbe già tanti mnrtii'i, cìie al
trettanti non ne puà forse vantare alcun altra 
religiòrio. 

Ed anche la perSonilicazione del doloro e 
«lei martirio materno lo abbiamo vivo od in-
earnato fra noi, nella illustre donna Adelaide 
Cairoli ; la quale, non uno, ma tre de' suoi 
éegni figli, ha visto combatterò e morire por 

diera di una opposizionq onorala per
chè ntm osteggia nessuno, e si affatica 
a togliere ostacoli, a procedere nel bene 
con passo misurato e sicìiro. 

Trattasi degli interessi più cari, più 
urgenti, più sociali; trattasi di pro
muovere la prosperità della nostra pro
vincia; di tutelare la patria in ciò 
che ha di più solenne: la sua pace, 
la .sua sicurezza, il suo onore, la sua 
indipendenza; di ravvivare ([uella fede 
neir avvenire che forma la potenza 
delle nazioni ; e per questo noi in
nalziamo una biitidiera 'in cui di\ina-
meute sta scritto : la verità vi farà 
salvi. Sciagurato chi sente il male e 
non s' allretta a guarirlo; chi nei guai 
della patria non ricorda, che ogni vit
toria s' actjuista colla battaglia e siede 
sulle rovine piangendo:' l'iangere pos
sono solo i servi d' un despola, non un 
[mpolo che è signore del jiroprio d(!-
stino purché abiiia la conforlaiilc co
scienza della ellicacia individuale e della 
conuine solidarietà, 

Sott" la nostra bandiera possono 
duncjue gli nomini di buona volontà 
far un. gruppo onesto e compatto ; 
compieie 1" opera che tulli domandano ; 
rialzare la vita morale, cosi iiaccu, b 
vita iiileilelluale co.'̂ i languida, la vita 
economica così sciupala, e cercare (pielia 

l!£\Hboriizii)ne della patria e 1' enianci|)azione 
del* niiiMnità. VA in <|ucsti ultimi giorni un 

'n ne perdette mentre eroicamente lentava 
fnctrar-e ni Roma, onde sohrarla al giot'o del 

lingiardii pontellcc; consacrando, cosi, col suo 
Siuigiie (pM'sta nuova c])opc;i. (cniafa, se non 
rinsciUi, |)ei' dare all' Italia l:i sua capitale, e 
soiirarrc. il mondo alla tirannide )iapale. 

Il min jiensiero non sastacciirsi dall' immagine 
di questa: niitrtire vera.. Credo che, s'è mi la
sciassi sopraffiire dalla commossa immaginazloine. 
come fanno le turbe, finirei coli' invocarla, pre
garla; benedirliiv'Vorrei volare al suo fianco, e. 
senza turbare il ptulore dell'Innncnso dote 
suo, riuscire a confortarla, a tergere le sue la-
crli'iie, od almeno a piangere con lei. con lei 
divi(lere i palpiti è le sciagUi-o chenovellauu'nle 
la visitarono. Que.sta .sì che può chiamarsi don
ila sublime; l'eroina del dolore u del patrio-
iisino. Avrei voluto scriverlo Una parola, ma 
non l'oso; per tema di meritarliii taccia d'im
portunità. L' amo, la venero troppo per cimen-
t(irmi a, perdere cosi la sua boiievolenza. i?(̂  
.potessi vederla, leggerebbe ne' miei ocelli i 

concordia che alia pàtria risorta può 
sola dare la prosperità, la virtù, la 
grandezza necessaria perchè sieda ono
rata fra le altro nazioni. 

SOMABIO FOLITIfiO 
Sul Cattipidoglio sventola la "bandiera 

di Francia, mentre le truppe itali;Mic 
hanno sgombri i pacsfi romani abban-^, 
donando all' ellerata vendetta dei prèti. 
le popolazioni compromesse pei falli 
plebisciti. Noi domandiamo a noi me
desimi quanto durerà . 1' attuale stalo 
di co.se. E ci rispondiamo che durerà 
fin quando il popolo neghittoso ed in
differente vorrà tollerarlo. 11 marchio 
d'ignominia stampato sulla fronte d'I
talia da chi audacemente osava fi
nora chiamarsi di essa il solo allealo, 
r amico, bisogna cancellarlo facendo 
forte il governo colla nostra con
cordia. Ora pcrlaiilo f; nostro de
bito di raccoglierci, facendo lacere le 
ire dei partiti e le gare infelici e di 
aspettare dagli avvenimenti la ripa
razione all' insulto che abbiamo ri
cevuto. E gli avvenimenti aH'retlano 
il loro passo più che in apparenza si 
possa credere. Imperocché vediamo i 

senlimemi che le tributo, ed allora non rifiute
rebbe certo la Tuia spalla per abliaiidonarvisi e 
piangere. Povera santa, che l'Italia deve amare • 
e venerare: raro esempio di quelle altissime doti 
che fanno glorioso un jiaese, il quale possa dirle 
— Tu sei min figlia- — , , 

Povera famiglia ! povera gioventù I poveraltaluv! 
,Sl, povera Italia! povero ]iaeso. dove, allo, 

sfolgorare del-genia tnale corrispondono le Ibr-
ze: dcH'e. allo .slancio genererò della passione, 
subentra 11 martirio 6 l'tiiniliazioiie; dove fin la 
virtù, vien fatta soggetto di scherno e di compas
sióne'; «love li inesauribili'tesori inorali o miittì-
i-iali vengono miseramente sciupati dal capriccio 
0 dall'in!!cien?.n di chi dovrebbe reggcnio ĉon 
coscienza i destini. Vittima sempre, ora di sg lur-
11 stranieri, ora di nemici interni che la rodono 
e ne minaeciano l'esistenza, la patria nostra è 
Sempre sbranata, sempre derisa dall'altrui su
perbia: seiripre .succhiata, devastata, spartita, e. 
turpemente tennta a tutela da potènti e prcpo-, 
tenti; i quiili coir avida brama. Se ne dividoiw 
le insanguinate, ma non estinte niem'ira ! l)a .se
coli reglia la discordia, il litigio, l'arbitrw.e. 
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soldati di Sadowa parati agli eventi, 
la Uussia armalaJrninacclantè l'Oriente 
mentre esprime i p i ù franchi sensi di 
simpatia per • la. causa 'italiana, e • l'A u-
slria clic finora órediila alleala di Na
poleone ogni giorno più si ilichiara 
straniera alla,politica reazionaria che 
sostiene il secondo impero, lina.guerra 
titanica è per iscoppiarc, una guerra 
che cesserà solo quando il trono del 
Bonaparte sarà rovescialo, ed ai popoli 
d'Europa riconosciuto il diritto di co
mandare in casa loro indipendenti. 

NOTIZIE 
ITALIA 

FIRRN/;R. — 11 governo avrebbe lìpxìao 
(li sottoporre a processo il generale Ga
ribaldi jicr aver esposto lo Staio al peri-
culo (li gutrra con una polenz» nsiera ;i|i-
plicandojili come meglio p'òò l' art. IT'i 
del Cddice penale. La Gazzella di-l Popolo 
di FirrnzH dice che in uno dei recenti 
Consigli- di minestri fu discusso se con
venisse far arrestare gli onorévoli dejin-
lali Nicotera, Salomone, Acerbi, Cuccili 
ed, altri capi Garibaldini come complici 
no! movimento. 

La balfagtia di Mentana fra i garibal
dini ed i pontifìcii era vinta dai jjaribiil-
dini qi'iaiido compaivero sul campo di 
ballaglia il 1." il 59.° e 1'80.» reggi
menti francesi con un ballai^liono di cac
ciatori ed una batteria. Kssi fecero pen
dere alli'imenli le sorti della battaj^lia 
non tanto pel loro valore, clié i volon-
tarii si battevano da leoni e ad onta co
noscessero il numero qnadrnplo del ne
mico, (pianto perché erano freschi ed 
armati, di fucili di precisione Chassfpot. 
Sia r uHiciale Ginrmik di Ihmia, che 
r Osservatore fìowano dichiarano che la 
giornata fu decìsa dai francesi. 

Sn•;̂ •̂ . — Ieri l'altro abbiamo avuto 
una visita del terremoto. Certo è che la 

•scossa dovette essere molto forte, .perchè 
persino il batlente dell' orologio della 
torre dèi Mangia diede alctiiii colpi. Lo 
spavento-fu'generale, ma non si ebbe a 
deplorare varun disastro 

ToHiNO. — Continuano le dimcsirà-
zinni. Ogni giorno ima moltitndine di pa
recchie migliaia di persone percorre le 
principali vie al grido di: Moni', allo stra
niero^, vof/hamo Gnrllmldi hhero! abbasso 
Nii/xil ecc. La Ij'fin pactfira, ini7.iata 
dulia Gazzetta del Popolo è stala accla
mala; Quésta lega ha por iscópo di ob
bligare I so.'critlori a non fornirsi di 
merci di provenienza francese. 

La precitata Gazzetta reca la seguente 
relazione sulla battaglia di Montana in
viatale" dal volontario Pietro del Vecchio 
ajutanto di campo dei colonnello Gustavo 
iM'igyesi : 

• La giornata del 3 novembre è slata 
ftmesta alle nostre armi. 

StamaUina verso le l i 1 [2 era partito 
da montorotondo, tulio il Corpo del cen
tro sello gli ordini iminediati di Menotti 
Garibaldi 

Eravamo diretti verso Tivoli, e sicco-
nie questa bella e palriotica città era 
occupata da due battaglioni dei nostri 
comandali dal colonnello l'ianciani, noi 
marciavamo con sicurezza. 

V ĉrso un' ora pomeridiana, oltrepassalo 
di poco il paeseUo dello Mentana, per
venne al Generalo la notizia che la no
stra vanguardia era attaccata dai papalini. 
Il generale salì subilo sojira una casella 
(.-he trovasi a sinistra della strada, di qni 
tenlò spiare le mosse del nemico. In 
quel mentre .Menotti con due compagnie 
una delle quali comandala dal capitano 
Erba di Milano, e 1' altra dal capitano 
Bianchis di Pomaretto di l''flssano, mosse 
a sostenere 1' avanguardia. Ma il nemico 
che per la prevalenza numerica avea re
spinti i primi nostri, njspinse ancora 
questo rinforzo. Dalla macchia ov' orano 
appiattali i papalini venivano ri[)ptole le 
scariche, mentre i nostri non sapendo 
dove mirare precisamente, con poco frutto 
consumavano le loro cartucce. 

, Garibaldi intanto aveva ..ordinato in 
battaglia lo poche fórjte disponibili. Il 
13.0 "baita'glione, colonna Frigyesi, co
mandato dal capitano Cella (quei mede-
sitrio che r anno scorso al CalTaro toccò 
dagli austriaci una sciabolala in fronte) 
fu mandato a sostenere i nostri che or
dinati ripiegavano, e quel iiiucléo formò 
per i lmomenlo la nostra destra. Al cen
tro trovavasi la colonna Frigyesi coi bat
taglioni di Sgarallino, Tanara o Maggiolo, 
e parie della colonna Salomone. 

Quali battaglióni si trovassero a sini-
nislra tion so. Vidi per altro che facendo 
un giro piOUosto largo sulla collina rapi
dissimamente si avanzavano. 

La nostra destra era al di là di Men
tana verso Tivoli; la sinistra al di qui 
di Menabrea, il cèntro versola metà ijel 
paese sopra una piccola eminenza. 

Le prime schiere nemiche attaccarono 
con accanimento. Ma per quanto le armi 
nostre fossero inferiori, il numero spro
porzionato e la posizione infelicissima,, 
noi contendemmo-il terreno palmo a pal
mo, e lenti ed ordinati ci ritirammo 
dentro il paese. 

Garibaldi ordinò subito di occupare 
le case, e di continuarvi la resistènza. 

Con diciotlo compagni io entrai in 
una casetta, e barricato le porte dispósi, 
quattro uomini per ciascuna finestra in 
modo che tre caricassero i fucili, ed uno 
avesse a fare continuamente fuoco. Per 
la eccellente posizrOhe di quella casa, 
per la fermezza nel tener vivo il fuoco, 
posso affermare che quei pochi giovani 
contriboi'rouo assai a respingere 1' urto 
del nemico. Per (juesta difesa che face-
vasi con successo anche da altro case, e 
pel successo ottenuto dalla nostra sinistra, 
dopo un quarto d' ora il nemico comin
ciò a ripiegare, a sbandarsi ed a fuggire. 

Ai grido di vittoria lisciamo dalle case, 
corriamo sulle orme dei fuggenti, e rioc
cupiamo in breve le posizioni nelle quali 
ci trovavamo un' ora prima, l̂ a vista dei 
molli nemici stesi a terra o inoni o fe
riti ci'animava. La presanza fli Garibaldi 
ci assicurava, e ciascuno in cuor suo già 
pensava di enlrareasera trionfante in Tivoli. 

l'impotenza: o, sia detto fra noi, ma iinolio la 
tiini,o agognata unità d'UaUfi, iin IIUÌIIKID non 
sia Ijasiila sulla vera libertà, rie.scn una illusioni;. 
U cavattere dell'italiano oo.s'i divcr.so dd mia 
provim'.ia all'altra, il .suolo, i,l clima, lo tf,'iHli.'i]z<'., 
i lìisogiii, le tradizioni, tutto ti prova clic; con 
troppa violenza 1» si vornOilw tfjiiorc uiu'la .sen
za il facile cemento della lilìoi'tà. 

tjiamo venticinque millioni, con esercito o ma
rina. Ma dove sono? Clji o.soi-cllx! .sdriauiinite iip-
jioff ĵiarsi su questa forjia di terra e ili iiiiirc clic 
nello occasioni fanno si bolla prova? Ikiniiue sa
remo eternamente vas.'ialli, eternametito umiliati 
e obbedienti alle balclanze straniere che sol liiigc 
poncrosità quando l'intere.'ise e ranilii/.ioiu?. i.riic-
ciano sulla carta delle revisioni di confini o dei 
trattati che l'istoria dirà infami e vcrgo-ino'ii ? 
ì'.ce.o la misera condizione in cui noi vi>niicini|U(: 
milioni (li cittadini, noi cinti dalle alpi e dal 
mare, estenuati da un esercito, siamo ridnlti! 

buervati dal brigantaggio, tunuli in sog î-cziu-
ne didla varie potenze clie ci contrastano ili vi
vere « assesisive !e cose nostre entro i coiilini 
italiaoi: lormeiitati dal papato, rosicehìuli .sui 

nostri j,mari delle 
lalbi miseria e da 

coniali, iivenli nei 
più nostro, al'flilti 
za che ci ravvoliie nella ])iù 
rete, (irivi di forze, ccsiretii 

i-fole non 
1 i;.'noran-

-lilla e tiMicljrosa 
i renderci sempre 

tribularii d'alti'i p.'iesi. iiicnire qui iilibiamo im 
melisi li.sori lasciati inerti, scpolli, pcrun .ser
vilismo inesplicaliilc, abituati a non apprezzare 
clic ciò clic ne arriva d' oltr' alpe, lasciando ini-
seramcnto perire le nostro inclnstrie, <; facendo j 
del progri'sso mia eliiiiiera the prolilia a Jioeliii 
e 'rende scettici e disperati li altri. K])piire| 
quando in Krancia od in Germania si coinpiilisce| 
o s'insidia all'Italia, (pie.sla impolciite si'ti'an-j 
gugia r insuliu e umili.ssiina .serva dipende dai' 
voleri ahri. Ma qui dunque c'è una. cancrenai 
spa-sentosa; qui a'è un vulcano terriliiie chej 
lutto divora; (pii c'è una ciiiisa di sfasciamento ; 
e di cornr/ione clic spaventa- | 

IVo.seguendo cosi andiamo incontro a qualche' 
erisi terribile; o In reazione si farà gigante, o 
ne nii.scerà una sp;iV(!n(osii rivoluzione. 

L' Italia non può continuare eo,sl: oil avrà la 
l'orza di svincolarsi da una tremenda fatalità, e 
coi coraggio della disperazione riuscirà a dai'e 

a sé stessa una scn.ssa salutare, o per lei si 
rinnoveranno ! tristi f,'ioTiii del medio evo, in 
eni le invasioni lì il l'anati.sino In Jiieeravauo, 
facendone sempre il Ciimpo ilei!'ajiai'cliia e della 
supcrstizioiK!, della ferocia e (leda mollezza, clw 
taiilii contrastano col suo cielo, co' .suoi iiori, 
col suo clima. 

^ailll•a la fece divinamente liella! l.u |niiilva-
{lità e r iiaperizia degli uondiù tempri', ne fe
cero un" umiliata vassalla, od m\;i fanatica ! Oli 
tornasse a splendere su lei la sua famosa beni
gna stella ! Ma. pare che, ormai, anco le .stelle, 
l'atte egoiste, più non pensino al nostro povero 
pianeta, e all' inl'elici.sma iialia che ne forma 
parte. 

Davvoro (the tutte qiiesie cose .stringono 1" a-
ninio, e dovrebbero indurre a più vigorosi ed 
elliciici propositi li uomini devoti al liberu 
])eiisiei'o. (Il Libero Pensicroj 
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Ma allora si rivelò la enorme spro
porzione numerica. Veggiamo a un tratto 
comparire -sulle colline -sevrastanti • nume
rosi battaglioni di papalini, the lutti con
vergevano ad ira punto unito rlropelto 
al nostro centro. . li nemico ci attacca 
disposto in tre colonne, La prima com
posta in gran parte di zuavi si porta 
contro la nostra sinistra la quale sopraf
fatta dal numero ò costretta a cedere. 
GsVibaldi accorre per sostenerla. Noi 
delia colonna Friyyesi al cèntro per «jj-
Ifo mezz' ora rintuzziamo 1' urto degli 
antiboiani; ma vedendo preclusa la via 
a sinistra pogjjiamo a deatra, ed ordinali 
per quanto il comportava la circostanza 
ci ritiriamo a Monlerotondo, dove giun
gevamo a notte, aprendoci il varco alla 
baionetta, ma lasciando il terreno semi
nalo di non pochi de' nostri, morti o 
foriti. 

Erano in mezzo a noi il colonnello 
Frif!yesi, valentissimo ufficiale, ferito, e 
il prode generalo Fabrizi che aveva as
sistito a tutto il combattimento, esposto 
a mille pericoli. 

Da Monlerotondo siamo quindi partiti 
per Corese, e da questa lerricciuola che 
domani sarà calpestata dai mercenari 
papalini vi mando le ultime notizie della 
jirìma Campagna per la liberazione di 
Roma. 

Saremo più felici altra volta. » 

11 brigantaggio ripiglia novello vigore : 
la banda Fuoco, che si aggira in Terra 
di Lavoro e vicino regioni, ha testò cat
turato il sindaco di San Vittore, per cui 
pretendono nò pili nò meno che 1' egregio 
compenso di 12 miUa ducali d'oro. 

Il generale Lamarmora ha trovalo a 
Parigi terreno durissimo: egli ne aveva il 
presentimento perchè si è rifiutato quanto 
ha saputo e potuto d'accettare la spinosa 
missione, e so di buon luogo aver dello 
a qualche suo intimo che pur troppo le 
sue previsioni non 1' aveano ingannato. 

NAPOLI. -— 1! lìoma pubblica una let
tera del generale Nicotera, dalla quale 
veniamo a sapere che egli si ritirò dal 
comando della legione napoletana por 
inesecnzinne ad ordini da lui impattili al 
generale Orsini, ' comanfliinle subalterno 
e per atto di aperta disobbedienza di 
lerto Avlinori che comandava una com-
pjignia (li 120 uomini e che non voleva 
ricevere' nessun comando. 

Il generale Nicolera obbedendo agli 
ordini di Garibaldi dovea portarsi su Ti
voli. ! Chi sa'che, se non avessero esistito 
questi due mali genii la sua colonna non 
fosse Slata tìi valido rinforzo nella triste 
giornata di Mentana? 

• ESTERO 
AcsrniA. — La reazione clericale vit-

torin.<!a a f̂ oma, va facendo sentire gii 
effélli di tale trionfo anche nei paesi au
striaci della Boemia, della Slesia e della 
Valacchia. Vi si fanno le prediche più 

virulenti .contro la libertà di stampa ed 
i proprfgnatori dell' abolizione del con
cordato. In una corrispondenza austriaca 
da Pescblholdsdorf si racconta persino 
che i preti vanno dicendo che i nuovi 
liberali sono stali indemoniali, venuti al 
mondo per dannare i buoni e î li onesti 
cattolici. 

emETmo 
.Svqncsitii'i «Il B'IornaU —. 1'] l>Rn do-

loro.<io (li dover cnnsfiitiirc il lui'oi-(! leazionarip 
(ili cui ò iiivuso il fisco itiiliauo in .questi .di. 
1/Aiilenore ili PÌKIOV.I, di Giovedì, ulibo n sii-
hire un S.o .icqiic.slro. A Miliirio due giorni di 
.s(ìg(iilo venne so(iucstratii l'l.'nità ftitliand; a 
't'orino il Oofjrcdo Mameli e. due giorni la G(i-
seld d' Giaiuliija; a lìologim un 9.o sequestro 
tocc,() all' Amico del popolo; ii Genovii, vonnero 
siMiuftslrflti il Genova ed una 40.a volili il Do-
'vcre; a Breseia l'inriocua Gazzetta di Srexcia: 
a ISiipoli, il lìoma. il Progresso Snziomle, il 

• Popolo d'llalia e la Nvìwa lìoma; n l"ii-eiiKe' 
'lo Zenzero ed altri periodici in alti'e città che 
.per brftvifà oiiicttiamo di nominare. È vero che 
il colore politico dell' iittuale ministero è tuie 
(111 .seu.saro simili vfi.ssazioni, ma <;re(liamo di 
dover ricordare al iì.sco clic egli è parto inte
granti; del terzo potere dello Stato, .vale a dire 
(lei potere giudiziario, e che quindi è (lnv(ìr suo 
di non abusare iiell' intcì-prctaiioue "della legge. 

II v e s c o v o «r Ivi'ca, lia licenziato] do
mestici del,.Semina rio, facendoli surnigurc (Inìlo 
monache. È (iiie.sfo un atto di progn's.so di cui 
non potremmo ljii.';tiinteincn1(i lodare mon.sigiioj'c; 
imperoi'cIi(\ come opinili vede, con sill'atlii iii-
nuvazione si dà principio anche in Italia ai ciiii-
vcnti lii-.scssuali taulo comodi alla pudicizia dui 
reverendi di "arancia. 

22 e 20|24 che io erano in prnccdenz:i. 
Le trame chissiche sino a 30 dcnaii 

furono ancora ricercate a prezzi soslenuii, 
citandosi L. 121 per 18i22; e L 117 
per sublime 20|2n. Le rimanenti insorta 
bella corrente esitate non senza fatica ai 
limiti già praticati, tjuasi nulla si ò ope
rato in sole asiatiche; pochissimo ili cascami. 

Lione, 7 tìoremhre -

. Aff.iri animati. Prezzi ben sostenuti. 
Oggi passrirono alla condizione: 4S 

balle organzini ;'.H ballo trame; 55 ballo 
greggio ; 50 balle pesale. 

Peso totale, 12,514 chilog. 

liOiifft^vKà. — I,a quarta moglie del sul
tano Seiim 111 fi morta gi(;riii sono a Cootiinti-
nopoli nell'età di 130 anni. 

PIRTE CfllIIERCUlE 
SKTH 

Milano, 7 novemìire. 
Gii alTari in queslu riohil genei'e ili po

co molarono, in confronto iloti'avvianmnio 
provalo nella scorsa sellimana, non accu
sandosi che un certo languore nel [iroce-
dei'o agli acquisti, che nel couiplissa si 
siino limitali alle esigenze più nrgcnii liel-
l'estern consumo, non che al richiamo 
.di qualche greggia per bisogno di tor-
citoj; la speculazione d'altronde si ten-
'ne in disparte, non trovando motivo di 
lagire ai prezzi già tanto rincariti. 

Del resto, è assai rifle.ssibile che. ' ad 
onta del ristretto esito della materia, i 
magazzini ancora non si sono rifurnili, e 
dinotano la mancanza quasi assoluta de
gli articoli su coi volge piii incessante la 
ricerca; cosi gli organzini 22|20, 24|28 
e 26i30, tanto nel genere classico che 
hello corrente, fecero difetto, lasciando 
ineseguite diverse commissioni; parimenti 
quelli di titolo 15,(17 6 !0il8 spuntarono 
dei prezzi distinti a'causa della loro scar
sezza. A'quanlo meno gustati i titoli i%[ 

VENEZIA, 7 novembre 

V A L U T K 

It. L. C. l i i,.' (\ 
Sovrane , . Dojjpic di Oeiiovr 
Uà V!0 fruii •hi i2 0i 1 di lioina 
l'c'/./.i dii5('. ;lii —:-— Uno. l'iiote iiuslr. 

C A M ) i l'(l|"0 
Cambi Scadenza i'"isso Se. medili 

It L. e . 
Amburgo ;{m. d. p e r : 0 0 marcile S Ij'^ JO 1 -Kl 
Aiii.sicrdair » • » 100 r, d ' O b l i \i2 
Ancona . . » J . 1 0 0 lire itili, ij 
Aiigii.sta » » 100 r. V. un. '1 U'^i) — 
lierlino . » » 100 talleri - ' 
lìologiia » » 100 lire i(al. Ò 
l'ireuze . ii m. d. » 100 lire hai. 5 . 
l''nineol'orto w » 100 f. V. un. ?, '^20 U) 
Genova . » » 100 live itili. 5 
Lione . » » 100 Cniiii'lii 2 1;2 
Livorno » » 100 lire ilal, 5 
{..ondra 3 m d. » 1 lira .steri, a 2'i UÀ 

idem. . » » idem. 
Marsiglia . > » 100 iraijolii 2 1}2 . 
Messina , » » 100 lire iUl. 5 — -, 
Milano . > » 100 lire ital. 5 W ", 
Napoli . » » 100 li/e ilal. C _ 
l'iilcrmo . » » 100 lire itili 5 
l'arigi . . » » 100 Ciancbi y 1/2 10i(;.'(i 
Koma . » » 100 scudi 5 
Torino , . » » 100 lire ilal. .'j . 
TriesLii » » 10(J r. v. a. 4 
Vienna » » 100 f. v. ». 4 

Li 8 corr. non fu listino 

MI LA.NO, 8 Novembre 

l'i:z/.i da :L'0 iVancbi .•i:.^;iló-:J3:00— llciidi'ta 
rjO-.'jO-.yl.rj-̂ -.'jOirjj — l-oiulra Upn. 21:li}-S,.]\ 
— (ilil). mere. il.'S— \/.icini merid.—; 
Jtem. «88:— T- l'r. 18u6, —; .•—, 

TRUiSTE, 8 nowmhre. 

Ambiu'go 91.15 a 9 1 — Amst. (se. S li?, 
103.05 a iO.'Ì.SO — Augusta 103.25 a 10;: 15 
— Parigi 49.25 a 49.10 — Italia 44.30 liomlra 
124.25 a 124.; Zecchini 5.03 a 5.91 — 
Napolewii 00.95 a 09.92 — Sovrane 12.48 a 
13.40 — Argento 122..'55 a 123. Mei, 
5 7 . " a 57.25 — Naz. 6t3.— a (S6.25 - - l'r. 
1804, 70 25 a 70.50 — Credit 178.50 a 179.— 
Prestiti Trieste 117.50 a 118.."J() ~ 53 50 :. 
51.— 101.50 a 102.— Sconto piazza 4 3[1 a 
4 1[4, Vienna 5 a 4 l\% 

Cilacuino S l a r e o u e gerente. 
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m prezzi <*rPenti'nelle alè'ìe'tipbgrafle a quelli che la terranno onorare.;' 

:SÌ i'éricle .ipiCiUrp, garatite del but̂ n servizio e dell' esattezza nelle or-
dini^zipnììt essendosi, Iprnila di tipi tutt'aflEattd nuovi; da una delle più ri-; 
m^rtateWerie-della penisola. ;• . , M 

•' AVVISO 

Ai COSCliTT 
MlM PlìlìSiTE lìH « 

V Agciiziii 'General8:;Italmnà Aa, 30 antii di-
fettn, da Verda: Giovanni avvede quèlH ' fra i 
.•juddelti iifscritti elle ihtfihdessBÌ"o farsi surro-
gai'B He! iiiilijaró servizio, àvore stiibilito in 
VicetKii un ullicìo per le l'rovinció Venefe óKre 
rti viirj giù stiibilili nelle l'roviriétfi Mei'idiomili 
Tosciimi e Lomljnnlia, e elio tiile nnioio é prot» 
veduto (li oltitiii stirragati con {ireniio c'eotiOp'. 

, (iiieo. nxìru é 'garinizia' trcho tatti i giorni; nei 
Consigli di'lR'eVisione' in Udine si troTerii tlti 
rnpprfisontante elio potrà procurara ai ricliie-, 
denti tutte le indicazioni e schiurimehti 'ne-: 
cessar!. . .>"̂  • ' . ' ' ' .', ' ' 

Intita inoltre i ^ gioVant'- esenti dal: servi* 
rio Militare per diritti di fajnìèlia celibi e 
mai process'ati che intendessero imprendere la 
ciirrifcTâ  inilititfo" in, quàlitiV di cambi, di rivol
gere lo loro domaude; ,al d«tto uilieio in Vi* 
crnza,, dove-, sarntjno assistiti ed istriitti del 
iiioiio con, cui dovrahno ; procurarsi i dovtjti 
ducnmenti, ; e che il ;loro premio potrà fissarsi 
a 1..; 2500 pagabili a termiti: di legge. 

| : 1M(H ÌW0 :A •: 

ni HOLLOWAY 

co: OÉ0\ 

DEl'OSITO ' 

SEMElE-BACID 
«1 ;ho!*ÌK«>Ìb :gi4|lÌo •;' 

lnipoi'taziQn<^ diretìfi da quattro |)ro-
venienzc, ; stala fal)bricala ; (inesperti ba

cologi, riconosciuta di sufficietìte sanità 
per corraggiòsàménte coltivarla cori fi
ducia dì buon raccolto- Si vende a 
prezzi discreti. 
[ Ili Dolgoni dal sensald Giuseppe 

lìonànno Borgo Aquileja iV.. l i , nero 
la rossa, abitazione niello, corte a 
destra, : 

' PIÌLÌIÌOÌLE' !i»i •litììiit.pwAf''; 

Ouosto rimedio è riconosciuto universalmente 
come il più edìciico nel mondo; Lo malattin, 
por, r ordinario, noij hanno che una sola canSil' 
generalo, cioè: 1" impurezza del sangue,: clic/ 
:!• la fontana della vita. Detta impurezza, si rct-
'tiUca p'ontameute ' per d": usò delle Pillole di: 
Holloway che, spurgando lo stomaco e lo intestino 
per !Bie|zo delle idoro profiriqtà balsarnicl(o,;,pilri-
;ficanO ili/sangue, ;diu»)o ' tuono :ètl ;'eti|rgiii;'ai 
.nervi" : e iniiscoll, Cd invigoriscono l'intiero sii 
stema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni 
altro medicinali per regolare la digestione. Ope
rando siri fegato e sulle reni' in modo.somma-
irieiite soave ed efllcace, esse regolano le socro-
.zioni, Ibrtilìeano il sistema ^nervoso, o rinforzano 
ogni .parte della costituzione. Anche le,persone 
(/tìljn pil'i ^gracile comnicssfono possono::f'fir pror 
Vii, senza timore, degli efl'cili inipareggiiibili di 
queste ottime _ Pillole^: rei|f)landi)no :1B , vosi, n 
.seconda delle istruzioni cf)iiteinij.cvnc£rii stampati 
opuscoli che .tróvansi con .ogni "scatola. s 

>/ti'i«G«s5f«Tro^»i;Hot,4,»'svÀ'w' ,' 
Finoj-a la. .scienza medica non lia m,ai' presene, 

tato rimedio alcnao che pgs.sa paragonarsi con 
,()nesto maraviglioso Unguento'che. ideiitifieaii-
dosi col sntigUè, circola con esso fluido vitale, 
ne scaccia , le : impurezze, spurga, è risana ;Ie; 
piirti travagliate, e cnra ogni genera di piaghe, 
ed ulceri. .Esso connsciutissinio;.Unguento ìv,'"n 
infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, 
Tumori, Malo di Giiinba'fiinnture, Raggiìuizate, 
Pioiiniatismo, Gotta^ Nevralgia,; Ticchio Doloroso 
e l'aralìsi., 

Detti medicanUvendansi in scatole e vasi 
(acccimpagnati da ragguagliate istrusioni in 
lingua Italiana) da tutti A pi-incipali farmacisti 
del mondo, e p-esso lo stesso Azitore^ il l^po* 
fessorc Hpllòwny-

Londra, Strand, N. 244.. 

^ - •DElM:'CITTÀ:;;MvpiN& 
_(;Àn«»« i s e p ) , . . .;'v:.r..W.,. i 

Contenente: PoSizìqiié;j&fògi'afilB,'s^^^^ 
comiiiereiàle,' edl nmmiriistrittiva 'yyila •Pj'ovinei* 
di Vdiiuf stidi f'CUréótóai'iS;"ì*(anttat«enlr e Hlo-'' ' 
rtiuni. —; Uflìci Governativi. •—•: Autorità -nii^, 
litaro. — CQ,I!egÌ,,,.Licei, SciViol:?,;pu|jblicliB', e.,pri-' ; 
vate.'—.Istituti,,(Il ,:Jleiie.ficeiiì!a .ed opero pie,.---, 
;Sbciatà - eli 'eredita 'lri(fiy(fiale 'e' Al Mtitiio'-spi:* 
'corào;̂  —'Gehtì-èKià'/fi^fctesiiaitioà:"-^ StabillmSiti'. 
.pilbblicis r^'vPrfflfessiònistis :;—'.NBg'oziantiV •*-',. 
; Esercenti arti, industria e; ine,3tieVej,eeei,:ed! in.' 
;flua...,:;' : ;.;: .,, ., ;.,/: , j ^ ; ; , , : . , ; . , , , ; !,'•: 

; ; Orario; jtJffisialedeìlie Ferrovie; : s:, 
Ule^li :ttrri-<fi e patteniè, trti ita'staziotio it'ffiltiiè^ 
ili coincidotìza- colle Strade.''.Fertatè • italiano';w : 

ìstraniérei tìqoiHtà italiana idi fjji^igazioae, Adria-', 
tico - Orientale., Compagnia génàhììa Traitsoi-i 
Mcmtica, coi Pirosoalì postali marittimi, tóes-' 
;snggerie Imperlali,' Corrieri,' Diligenze, I^ost« 
iSvizzere-.'Vustro Germaniche, coi Battelli a va-
•porci sui Ii.oglii, eccj,,,110(1 che, le tarlile, orario 
di distribuzione . ed impostazione e nozioni -.gè-'; 
nerali sillle • ' . , ; , 

: !&oste e Telegrafi italiani ed esteiji ' 
, ha Guida-Oraxio^Mm-etti\ì<i}\ii. città di UDlìSK 

verrà jjubblicata duo volte all' anno, ili gr;i^' 
zioso ecl elegapte volume (ti circa;200 pagine, 
Hn formato tasciibile, illustrata da disegni, carÌJi 
geografiche, piànte .topografiche 'é«C;v _al,: teèno 
iirczzo. ̂  mai liraj coloro ,( îe .n&.anticipasseroé 
ilo, èòmmissiofi^tdi ; una. 0, più copie sconto cjcl 

:2ò per'cento,;iVMco di posta. ; ; 
AVVERTENZE., Le ipserzioni, degli mdiTJzzjL 

e.di qualsiasi altra.indicnzipne,essendo,gratiiite,. 
r'Editore Sebbene non fisparmia spe^e accio la 
conipilaziòne riesca esatta, 'àffisogna della' coo^ 
;pcriiziohe di tutti, e per ottenere tale cosa in-
H'itsi, e.raccomanda,pubblicamente:ai signori /?»-• 
piegati. Professionisti, Commercianti, Esercenti,. 
Arte. Iiiditstrid 0 Mèsiierè, ed-, di Voler tra-
snifetterfl, il ' loro^preciso indirizzo,-, franco di 
posta (s'è stampato non 'costa: che'cent.'-?) 
alla Casa Editrice di libri: utili.ed opere.perio
diche . in Italia della Ditta'-..p/flS'o MfiVfitti. in 
.Torino via A' Angèìinos; .N. :28, e Piazza Carli» 
Eiiiiinuelo'.' ' , 

y - ' . ''' .;•;„ .'; , ' :„::Éi;i,l,A, ',' , ' • : . . . - ; ' • ' ' , . " ; 

'••;ySi;oFFiuì;iNC^^ 
<Biiito p e r sMrr«ea»i*l « p e r sìappogikil: 

IMABBI MICHELE 
ORA B I M O M T E IN UBINE 

BlrigerKt p e r l e oppop<Mnc pra<l«l«« 
all'IIfilclo del e iorn»!^' 
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